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Le indicazioni proposte sono vincolanti e prescrittive solo per la parte relativa alle finalità, agli obiettivi, non per quanto riguarda le metodologie, che vanno sempre calibrate ed eventualmente rinnovate in base alle singole individualità degli allievi in particolare e del gruppo-classe in generale.

1.
ACCOGLIENZA

L’accoglienza deve riguardare in particolare gli alunni delle classi III, spesso provenienti da altri Istituti della regione, e tendere al loro inserimento nella scuola senza traumi. 
È necessario che tutti gli alunni, sin dai primi giorni di scuola, conoscano l’ubicazione e le funzioni di ogni ambiente del proprio Istituto per consentire loro un inserimento facile e positivo nella nuova realtà scolastica.
I diritti e i doveri dello studente sono contenuti nel testo unico della scuola e nella “carta dello studente”: è necessario che gli alunni ne prendano visione per essere in grado di formulare richieste orali ma soprattutto scritte (domanda di richiesta di un certificato; di una gita scolastica, di un’assemblea di classe ecc...).

È necessario che sin dall’inizio dell’anno scolastico si instauri un buon rapporto docente-​alunno; non pregiudiziale, un rapporto reciproco di stima e di fiducia. Il rapporto docente​-genitore deve essere più incisivo rispetto al passato. Non deve essere limitato agli incontri programmati, ma costante e costruttivo. 
Tale rapporto consente al docente di conoscere in maniera più approfondita gli alunni e contribuisce alla rimozione di impedimenti per la loro crescita sociale e culturale.

2.

ORIENTAMENTO
L’orientamento presenta due sfaccettature:
• quella che predispone alla scelta consapevole della facoltà universitaria relativa alla prosecuzione degli studi,

•
quella che predispone all’inserimento nel mondo del lavoro.
Pertanto i docenti, da una parte devono favorire l’iniziativa degli alunni per il proprio sviluppo e porli in condizione di conquistare la propria identità di fronte al contesto sociale, tramite un processo formativo continuo, saper dall’altra sviluppare quelle attitudini, capacità ed interessi che facilitino le loro decisioni nel proseguimento degli studi, nella scelta di un indirizzo che sia consono alle loro inclinazioni.
A tale fine si ricorrerà a tests  in ingresso, in itinere ed in  uscita, ad inizio e fine del terzo anno; i Consigli di Classe daranno, a fine triennio, indicazioni, pur se non vincolanti, per la prosecuzione degli studi.

3.
PROGRAMMAZIONE DIDATTICO - EDUCATIVA DI ITALIANO

FINALITA’

A) Finalità generali


L’insegnamento dell’Italiano nell’ambito dell’azione educativa occupa una posizione di centralità che non significa preminenza sulle altre materie, in quanto l’Italiano ha un’evidente pervasività per la trasversalità che stabilisce con le altre discipline, che utilizzano il linguaggio verbale e non verbale come mezzo di comunicazione.

In generale l’insegnamento tenderà a “sollecitare il pieno sviluppo delle potenzialità generali dell’alunno, sviluppare le capacità di analisi, di valutazione e rielaborazione del sapere, promuovere la capacità critica necessaria per orientarsi nella realtà, formare l’uomo e il cittadino”.

B) Finalità disciplinari

All’inizio dell’anno scolastico, ciascun docente, attraverso un’analisi della situazione iniziale, avrà una conoscenza dei contenuti disciplinari posseduti ed assimilati dagli alunni, a livello di estensione e di profondità, e rileverà le capacità cognitive e i ritmi di apprendimento.
L’analisi della situazione iniziale richiede modalità e tempi diversi a seconda che si tratti di classe iniziale o intermedia o terminale.
Nella classe terza i tempi dell’analisi sono mediamente più lunghi in quanto bisogna prevedere verifiche in itinere per integrare o modificare, in tutto o in parte il curricolo. Nelle classi successive i tempi saranno più rapidi per evidenti ragioni: per un verso l’insegnante che si avvale della continuità didattica conosce già le capacità e la preparazione media della classe, per l’altro gli alunni si muovono con una certa sicurezza nel mondo della produzione letteraria, fenomeno assai complesso che coinvolge aspetti qualitativamente diversi.
L’alunno, per la fine del corso di studio, dovrà cogliere il rapporto tra la produzione letteraria e il contesto culturale e storico generale in cui essa si situa. A questo proposito, potranno rivelarsi valide le “aree di progetto” che durante un intero anno ed oltre affrontano un tema integrando teorie, metodologie e modelli operativi.
Ciascun docente progetterà e programmerà un piano di lavoro adeguato alle possibilità dei propri allievi nella più assoluta libertà dei contenuti specifici e dei metodi, ma le finalità saranno comuni a tutti.

OBIETTIVI

Anche se gli obiettivi vanno commisurati e calibrati all’interno di ciascuna programmazione di classe, essi devono avere il carattere della “adeguatezza” e della “fattibi1ità”. Pertanto l’ampiezza dei contenuti proposti richiede la verifica di quanto è realmente possibile fare nelle condizioni medie di capacità, tempi e di contesti.

Gli obiettivi di apprendimento, in linea di continuità con quelli raggiunti nel biennio, ma con livelli di maggiore complessità e di maggiore approfondimento, devono riferirsi a tre ambiti di studio, intimamente connessi e presenti nel corso del triennio:

· analisi e contestualizzazione dei testi;

· riflessioni sulla letteratura e sua prospettiva storica;

· competenze e conoscenze linguistiche, anche per la produzione di testi scritti.

           Poiché, come si è già detto, la lingua instaura dei rapporti trasversali con tutte le altre discipline, nello specifico sarà fondamentale seguire un percorso semplice, ma tendente a sviluppare, negli studenti, le seguenti 
Conoscenze
· conoscere i testi più rappresentativi del patrimonio letterario italiano

· conoscere gli strumenti dell’analisi e della comunicazione letteraria

· conoscere l’evoluzione storica della letteratura italiana e i suoi rapporti con la cultura europea ed extraeuropea

Competenze
· saper affrontare la lettura diretta di testi di varia tipologia

· saper riconoscere i caratteri specifici di un testo letterario

· saper contestualizzare nelle linee generali i testi analizzati

· saper esprimere il proprio pensiero in forma chiara e corretta

· saper elaborare testi di varia tipologia ricorrendo a registri linguistici differenziati

· saper utilizzare in modo appropriato gli strumenti dell’analisi testuale

· saper svolgere attività di ricerca

· saper Individuare i rapporti tra la produzione letteraria ed il contesto storico – culturale di riferimento.

I docenti del triennio, in ottemperanza a quanto previsto dalla legge 425/97, terranno conto degli elementi di novità introdotti nei nuovi esami di Stato, per quanto attiene, in particolare alle prove scritte ed orali. Essi inizieranno ad educare gli allievi ad affrontare in modo consapevole le diverse tipologie di prove cui saranno sottoposti al termine del corso di studi.

L’obiettivo fissato per la prima prova scritta è fondamentalmente l’accertamento della conoscenza e della padronanza della lingua italiana. I primi due tipi di prova indicati dal regolamento applicativo delle nuove disposizioni di legge prevedono l’analisi ed il commento di un testo letterario o non letterario, in prosa o in poesia, arricchito di note personali; oppure lo sviluppo, in forma di saggio breve o di un articolo di giornale, di un argomento scelto dai candidati all’interno di alcuni grandi ambiti di riferimento storico-politico, socio-economico, artistico-letterario e tecnico-scientifico.
Sarà, pertanto, necessario preparare opportunamente gli allievi a questi nuovi tipi di prova, in modo che essi non si trovino disorientati in sede di esame e non siano costretti, volenti o nolenti, a ripiegare sulla terza e quarta tipologia che corrispondono sostanzialmente al più tradizionale tema di Storia e di Attualità.

Al fine poi di sviluppare  negli alunni la curiosità di conoscere e comprendere la realtà attraverso l’espressione e l’esperienza letteraria nonché di acquisire un gusto personale nelle scelte individuali di lettura, si concorda di provvedere a che in tutte e tre le classi gli allievi siano stimolati e guidati alla lettura, all’analisi ed al commento di almeno un’opera narrativa di autore contemporaneo (italiano o straniero), la cui scelta è demandata ai singoli docenti.
ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

Il curricolo di letteratura italiana nel triennio è impostato su un asse cronologico che non va però inteso come disposizione uniformemente sequenziale degli argomenti, ma come supporto intorno al quale si dispongono unità didattiche che vi fanno riferimento in modo flessibile con percorsi orizzontali, verticali e con raccordi anche  a distanza nel tempo.

A grandi linee, la scansione cronologica nel triennio è:

· classe terza: fino a tutto il Cinquecento;

· classe quarta: fino all'Unità d’Italia;

· classe quinta: fino ad oggi.

Tale scansione consente di dare spazio adeguato alla letteratura e alla cultura del Novecento, per le quali è necessario fornire allo studente strumenti di orientamento. La presenza dei testi novecenteschi non va peraltro limitata al periodo terminale del ciclo, ma è rilevante anche nei primi due anni sia attraverso letture libere e consigliate sia attraverso l’accostamento di opere recenti ad altre del passato, in modo da stabilire continuità e differenze, rilevare la lunga durata di temi e forme, percepire l’attualità del passato.

La formazione letteraria degli studenti è opportuno che venga integrata da una serie di letture domestiche consigliate dall’insegnante, assegnate anche per i periodi di vacanza. Le scelte - in prevalenza di narrativa - devono essere compiute secondo una progressione che muova da testi di intrattenimento e “di genere”, per giungere a opere italiane e straniere, significative nella letteratura dell’Ottocento e del Novecento.

Il percorso lungo i secoli della letteratura non ha lo scopo preminente di fornire una conoscenza esauriente del vastissimo patrimonio letterario italiano, ma di compiere per suo tramite esperienze significative di lettura, interpretazione e confronto, tali da suscitare la curiosità e il gusto di allargare le proprie esplorazioni e da fornire un sommario catalogo ragionato, una sorta di scaffalatura ideale in cui collocare le future esperienze.

Alla “Divina Commedia”, per il suo valore fondante nella tradizione letteraria italiana e per la sua influenza sull’intera cultura occidentale, va assicurata una presenza rilevante nel corso degli studi. Nelle classi terze, quarte e quinte si analizzeranno e commenteranno almeno cinque canti rispettivamente dell’Inferno, del Purgatorio e del Paradiso e/o, eventualmente, passi scelti dai canti ritenuti più significativi.
Modularità
La vastità del patrimonio letterario italiano e la finalità di far sperimentare concretamente agli studenti la molteplicità delle prospettive secondo cui può essere considerato, impongono di dare all'insegnamento un’impostazione non uniforme ed enciclopedica, ma modulare. Il piano di lavoro di ciascun anno va articolato in unità didattiche, variamente aggregabili in sequenze purché concorrenti al conseguimento delle finalità specifiche indicate. Si può prevedere che un’unità didattica impegni da dieci a venti ore di lezione, in un periodo di uno o due mesi, per poterne svolgere cinque o sei in ciascun anno scolastico.

Ogni unità didattica fa riferimento a un periodo storico, di estensione variabile, che può anche scavalcare le tradizionali partizioni per secoli ed età o includere testi di periodi diversi, in particolare novecenteschi. Ciò per far emergere continuità e fratture, innovazioni e persistenze sottolineando così lo spessore storico dei fenomeni culturali e letterari.

La scelta degli autori e dei testi da leggere è lasciata alla libera progettazione degli insegnanti ed è soggetta al vincolo dell’organicità interna all’unità didattica.

Di seguito si indicano alcune tipologie di unità didattiche, che non vogliono avere carattere esauriente e prescrittivo, ma suggerire la necessaria pluralità di approcci e di percorsi; ciascuna tipologia è caratterizzata da propri obiettivi che nel loro insieme concorreranno al conseguimento delle finalità specifiche.

Unità storico-culturali: puntano alla ricostruzione del quadro culturale di un’epoca attraverso una campionatura di testi e brani significativi di carattere letterario, culturale, documentario o, eventualmente, di opere artistiche non letterarie.

Obiettivi caratterizzanti:
· riconoscere modelli culturali, poetiche, elementi tipici dell’immaginario collettivo in una data epoca;

· riconoscere centri, luoghi e soggetti dell’elaborazione culturale;

· individuare l’intreccio tra fattori materiali e ideali nella storia letteraria e culturale;

· individuare gli elementi di continuità e di mutamento nella storia delle idee.

· Unità per generi letterari: presentano lo sviluppo di un genere letterario attraverso un arco storico abbastanza ampio. L’attenzione è portata in questo caso su permanenza e innovazione delle caratteristiche formali, sulla memoria letteraria che agisce negli autori, sul rapporto tra istituzioni letterarie e attese del pubblico.

· Obiettivi caratterizzanti:

· riconoscere il rapporto fra caratteristiche di un genere e le attese del pubblico;

· riconoscere le scelte stilistiche individuali nell’ambito della codificazione del genere;

· riconoscere persistenze e variazioni tematiche e formali nell’ambito del genere attraverso il tempo;

· riconoscere analogie tematiche e di funzione tra generi del passato e generi e prodotti della cultura attuale (inclusa la cultura di massa).

· Unità tematiche: sono centrate sui significati che assume uno stesso tema attraverso opere coeve o di epoche diverse, preferibilmente di generi diversi.

· Obiettivi caratterizzanti:

· storicizzare il tema, comprendendone la funzione nell’immaginario collettivo e nei modelli culturali di un’epoca;

· individuare le analogie e le differenze tra opere tematicamente accostabili;

· riconoscere la continuità di elementi tematici attraverso il tempo e la loro persistenza in prodotti della cultura recente anche di massa.

Unità “ritratto d’autore”: mirano alla costruzione del profilo storico-critico di un autore maggiore, attraverso la lettura di un’ampia selezione della sua opera, inclusi esempi di documenti biografici (epistolari, testimonianze).
Obiettivi caratterizzanti:
· rilevare l’intreccio dei fattori individuali e sociali nella formazione di una personalità letteraria;

· riconoscere le fasi evolutive nell’opera di un autore;

· porre in rapporto opera e intenzioni di poetica;

· distinguere fra profilo storico e “autoritratto ideale”;

· distinguere fra una lettura storicizzante e una lettura attualizzante dell’autore. 

Unità “incontro con un’opera”: sono centrate sulla lettura di un’opera integrale o di una sua selezione abbastanza ampia da darne un’idea complessiva. In questo caso l’accento non viene posto tanto sulla personalità dell’autore quanto sul testo.

Obiettivi caratterizzanti:
· individuare gli elementi che connotano la struttura del testo;

· applicare analisi tematiche, stilistiche, narratologiche;

· formulare giudizi motivati in base a un’interpretazione storico-critica o al gusto personale.

La scelta e la combinazione delle unità didattiche deve essere coerente con le finalità generali raggiungibili con il rispetto di queste due condizioni:

· svolgere, in ciascun anno, almeno due unità di tipo storico-culturale, per dare un quadro di riferimento storico sul quale innestare le altre unità;

· scegliere le altre unità in modo da garantire varietà tipologica.

Due unità storico-culturali in un anno possono, infatti, assicurare il fondamento metodologico di una visione storica della letteratura, ma non sono finalizzate a costruire una continuità storica complessiva di tipo enciclopedico. Occorre, piuttosto, fornire un quadro di riferimento cronologico e una mappa generale in cui inserire le letture compiute a scuola e quelle che lo studente farà autonomamente durante il periodo degli studi e, auspicabilmente, dopo. Tale quadro può essere fornito, in modo sintetico, come “ponte” fra un’unità e l’altra.

CONTENUTI

Classe III
1 MODULO - LE ORIGINI DELLA LINGUA E DELLA LETTERATURA ITALIANA 

· U.D. 1 - La cultura medioevale: mentalità, concezioni dominanti, manifestazioni artistiche    
· U.D. 2 - L'ideale cortese nella letteratura
              Le lingue romanze e il volgare

· U.D. 3 - La letteratura italiana del Duecento:
             dalla Scuola siciliana al Dolce stil novo
 2 MODULO - DANTE ALIGHIERI 

· U.D 1 - La vita, le idee, le opere "minori" 

· U.D 2 - La "Divina commedia 

3 MODULO - POESIA E PROSA NEL TRECENTO 

· U.D 1 -  F. Petrarca e il "Canzoniere" 

· U.D. 2 - G. Boccaccio e il "Decameron" 

4 MODULO - LA CIVILTÀ UMANISTICO-RINASCIMENTALE 

· U.D 1 - La nuova concezione dell'uomo e della vita
             Il classicismo
             Le corti italiane al centro della nuova civiltà.
             I geni "universali " Leonardo da Vinci e Michelangelo Buonarroti 

· U.D 2 - L. Ariosto e 1 ' "Orlando furioso" 

· U.D 3 - N. Machiavelli e la nuova idea della politica
             F. Guicciardini 

Classe IV

1 MODULO - DALL'ETA' DELLA CONTRORIFORMA AL BAROCCO 

· U.D 1 - Cultura e letteratura nella seconda metà del '500
             T. Tasso 

· U.D 2 - Cultura, arte, letteratura nel Seicento
             G.B. Marino 

· U.D 3 - G. Galilei e la nascita della scienza moderna 
· U.D. 4 - Uno sguardo sull'Europa: W. Skakespeare 

2 MODULO - L'ILLUMINISMO IN EUROPA E IN ITALIA 

· U.D 1 - Il primo Settecento. Tendenze verso un rinnovamento culturale e letterario in     Italia. 

· U.D 2 - La nuova cultura razionalistica
             Montesquieu, Voltaire, L'"Enciclopedia"
             Rousseau tra Illuminismo e Romanticismo 

· U.D 3 - L'Illuminismo italiano e la nuova figura dell'intellettuale
             C. Beccaria
             "Il Caffè" 

3 MODULO - IDEOLOGIE, ESTETICHE E POETICHE TRA IL SECONDO    SETTECENTO E IL PRIMO OTTOCENTO 

· U.D 1 - Il Neoclassicismo 

· U.D 2 - C. Goldoni e la riforma della commedia
             G. Parini 

· U.D 3 - Il Pre romanticismo
             Un precursore: G.B. Vico
             V. Alfieri

· U.D 4 - Cultura e letteratura nell'età napoleonica 

· U.D 5 - U. Foscolo 

4 MODULO - IL ROMANTICISMO 

· U.D 1 - Una nuova concezione della realtà, dell'arte e della storia 

· U.D 2 - Uno sguardo sui Romantici europei 

· U.D 3 - II primo Romanticismo italiano e la polemica anticlassicistica 

5 MODULO - A. MANZONI 

· U.D 1 - La vita , le idee, la poetica 

· U.D 2 - Le poesie, le tragedie, gli scritti storici ed estetici 

· U.D 3 - I Promessi Sposi 

6 MODULO - G. LEOPARDI 

· U.D 1 - La vita, le idee, la poetica 

· U.D 2 - Lo "Zibaldone", i "Pensieri", le "Operette morali" 

· U.D 3 - I "Canti" 

Classe V

1 MODULO – G. VERGA E IL VERISMO 

· U.D 1 - Realismo e Positivismo
             Influssi e modelli europei 
             La Scapigliatura 

· U.D 2 - II Naturalismo francese 

· U.D 3 - G. Verga: vita, idee, poetica Novelle e romanzi 
2 MODULO - DECADENTISMO E SIMBOLISMO 

· U.D 1 - II nuovo clima culturale e letterario in Italia e in Europa
I simbolisti francesi 

· U.D 2 - G. Pascoli: vita, idee, poetica, opere 

· U.D 3 - G. D 'Annunzio: vita, idee, poetica, opere  

3 MODULO - IL PRIMO NOVECENTO 

· U.D 1 - II dibattito politico - culturale Le riviste 

· U.D 2 - Il futurismo 

· U.D 3 - Letteratura della crisi: riferimenti internazionali 

4 MODULO - ITALO SVEVO 

· U.D 1 - La vita, le idee, caratteri della narrativa 

· U.D 2 - I primi romanzi 

· U.D 3 - "La coscienza di Zeno" e la "crisi" del romanzo 

5 MODULO - LUIGI PIRANDELLO 

· U.D 1 - La vita, le idee, la poetica 

· U.D 2 - La narrativa: le novelle
 
 i romanzi e la crisi dell'identità:
            "Il fu Mattia Pascal"; "Uno, nessuno e centomila" 

· U.D 3 - Il teatro 

6 MODULO - LA POESIA NUOVA 

· U.D 1 - G. Ungaretti : la vita, le idee, la poetica, le opere 

· U.D 2 - E. Montale: la vita, le idee, la poetica, le opere 

· U.D 3 - L'Ermetismo: S. Quasimodo 

· U.D 4 - L'antiermetismo di U. Saba 

7 MODULO - IL SECONDO DOPOGUERRA : LA NARRATIVA 

· U.D 1 - II dibattito politico - culturale 

· U.D 2 - La letteratura "impegnata": riferimenti europei 

· U.D 3 - La narrativa di A. Moravia 

· U.D 4 - II neorealismo 

· U.D 5 - Tra memorialistica e narrativa: Primo Levi 

· U.D 6 - Un caso letterario: Tomasi di Lampedusa e il "Gattopardo" 

8 MODULO _ IL SECONDO DOPOGUEARRA : IL TEATRO 

· U.D 1 - Riferimenti europei
             Il teatro "impegnato" di B. Brecht

· U.D 2 - Napoletanità ed universalità nel teatro di E. De Filippo
INDICAZIONI METODOLOGICHE

Educazione linguistica
Nel caso che all’inizio del triennio si accertino carenze linguistiche di rilievo, è necessario prevedere interventi di recupero e di rafforzamento nel corso del primo anno; è bene ricordare, d’altronde, che tutte le competenze linguistiche sono rimesse in gioco via via che aumenta la complessità delle prestazioni richieste, per cui si pone in ogni caso la necessità di ritornare ciclicamente sulle abilità di base nell’ambito delle nuove attività didattiche.

Nel triennio l’educazione letteraria, arricchita da una dimensione storica più approfondita, assume tradizionalmente una certa preminenza quantitativa, ma non deve diventare impegno esclusivo tale da relegare l’educazione linguistica a un ruolo marginale. Del resto nella pratica didattica si creeranno numerosi momenti di intersezione tra i due settori e la schema di comodo.

La riflessione sistematica su strutture, funzioni e varietà linguistiche non ha più nel triennio uno spazio autonomo, ma deve proseguire nell’analisi di testi letterari e non, come momento di esplicitazione consapevole delle varie strutture compositive.

Educazione letteraria
Il materiale di un’unità didattica deve comprendere:

· una lista di obiettivi specifici relativi a conoscenze e ad abilità;

· una serie di testi opportunamente organizzati in funzione delle “scoperte” da compiere;

· suggerimenti per le operazioni da effettuare su testi, ivi comprese tracce per discussioni guidate, questionari e griglie di analisi da usare anche per la valutazione formativa;

· suggerimenti sulla forma da dare alla sintesi finale;

· sistemazione delle conoscenze e delle interpretazioni offerte;

· indicazioni per le prove di verifica sommativa.

È opportuno che il metodo di lavoro abbia come punto di partenza la lettura e l’interpretazione di testi: testi e brani letterari, documenti, eventuali brani storico-critici. La lettura è occasione di discussione e confronto di ipotesi interpretative in quanto le caratteristiche e i significati dei testi sono meglio percepibili quando risultano dall’accostamento di testi diversi. I concetti generali emergeranno come sintesi, guidata dall’insegnante, del materiale letto e analizzato: le analisi e i confronti fra i singoli testi concorreranno a istituire una rete di relazioni utile all’inquadramento delle varie tematiche nei rispettivi contesti storici.

Per rendere le forme dell’insegnamento più vicine alle modalità e ai ritmi degli apprendimenti degli allievi, la scuola deve essere intesa come un laboratorio, in cui non solo si elaborano i saperi, ma anche un insieme di opportunità formative per produrre nuove conoscenze e sviluppare nuove competenze. In questa prospettiva l'azione educativa si sposta dall'insegnamento all'apprendimento, cioè ai processi del "far apprendere" e del riflettere sul fare, allo scopo di rendere gli allievi consapevoli dei processi che vivono.


La didattica laboratoriale ha il vantaggio di essere facilmente inseribile in tutti gli ambiti disciplinari. Nel laboratorio, infatti, i saperi disciplinari diventano strumenti per verificare le conoscenze e le competenze che ciascun allievo acquisisce per l'effetto dell'esperienza di apprendimento nel laboratorio.


La didattica laboratoriale comporta per i docenti una continua e attenta analisi disciplinare centrata sulle seguenti quattro dimensioni della conoscenza:
- Dichiarativa (che cosa) 
- Procedurale (come) 
- Sensoriale (perché) 
- Comunicativa (linguaggi) 
La didattica laboratoriale richiede che:
- Si operi in piccolo gruppo 
- Si verifichi una forte interattività fra insegnante e allievi e fra gli allievi stessi 
- L'apprendimento sia cooperativo e condiviso 
- La mediazione didattica si intrecci con l'operatività degli allievi 
Pertanto l'ambiente:
- Può essere semplicemente l'aula, se l'attività non richiede particolari attrezzature 
- Può essere uno spazio attrezzato se le attività richiedono l'uso di attrezzature e materiali particolari (multimediali strumentazione scientifica ecc.) 
Il Laboratorio così inteso diventa un elemento di organizzazione del curricolo formale di ciascun allievo: esso può essere collocato all'inizio di un percorso o al suo interno o alla sua conclusione a seconda della funzione.
Progettare attività di laboratorio non deve essere visto un vezzo di insegnanti progressisti o missionari, ma deve nascere dall'esigenza di promuovere nei ragazzi competenze più complesse, tipiche di una cultura moderna che riguardano ad esempio il prendere decisioni in condizioni di incertezza, il relazionarsi con culture diverse, l'orientarsi in un mondo confuso, l'essere attrezzati in relazione all'acquisizione e alla gestione del sapere, possedere un pensiero progettuale.
Un laboratorio quindi:
- Risponde in modo vistoso ai bisogni del ragazzo, nel senso che il rapporto tra il progetto e il "guadagno" che ne trae il ragazzo non ha bisogno di spiegazioni.
- Consente al ragazzo di praticare le competenze che lo abilitano all'essere cittadino (organizzazione di un gruppo di lavoro, assegnazione e assunzione di un compito di realtà, definizione di un prodotto legato al compito di realtà).
- Consente di imparare facendo, più motivante del prima studia e poi applica.
- Consente di acquisire un metodo di lavoro personale.
- Non è centrato solo su un tipo di intelligenza ma articolato per livelli di complessità, su cui i ragazzi possono situarsi per rispondere senza omologarsi.

Le attività didattiche saranno variate in funzione delle fasi di lavoro e delle opportunità offerte da ogni argomento, avendo cura in primo luogo di evitare la monotonia: si alterneranno lettura e discussione in classe, lettura individuale eventualmente guidata da questionari e griglie, lavori di gruppo e lezioni frontali, intese come introduzione e sollecitazione di interesse alla lettura, integrazione e raccordo formativo, aiuto a costruire una sintesi conclusiva.

Anche le produzioni richieste agli studenti devono essere di tipo diverso: schede dei testi letti, analisi formali sulla base di griglie, risposte a questionari (prevalentemente a risposta aperta) saggi brevi di commento a testi, schemi di sintesi, relazioni orali e scritte.

Le attività vanno progettate in modo da conciliare l’esigenza di dare organicità al lavoro con quella di stimolare negli studenti l’attitudine alla curiosità intellettuale, alla ricerca personale, all’autonomia.

Le letture domestiche consigliate possono essere oggetto di analisi e discussione, allo scopo di stabilire raccordi e confronti con quanto letto in classe; tuttavia è bene che non siano gravate sistematicamente di questionari e schede, affinché conservino il ruolo essenziale di sollecitazione alla lettura personale. 

Metodi 
-    lezione frontale

-    lezione dialogata

-    discussione guidata

-    lettura autonoma, silenziosa o guidata

-    scoperta guidata

-    brainstorming

-    mappe concettuali

-    lavori di gruppo 

Strumenti
-    libri di testo

-    materiale integrativo fornito in fotocopie

- 
testi di narrativa

-    dizionario

-    giornali e riviste: quotidiano/settimanale

-    supporti multimediali

-    lavagna

VERIFICHE

Le prove di verifica/valutazione consisteranno, oltre che in prove cosiddette “oggettive” (vero/falso, a scelta multipla), in prove  semistrutturate in cui le risposte dovranno essere strutturate dagli alunni, in verifiche orali di tipo tradizionale e prove scritte, le quali possono essere utilizzate come integrazione e correttivo delle prove docimologiche. Per le classi terze, ad esse si affiancheranno una prova in ingresso, una in itinere ed una finale uguali per tutti, così come stabilito dalla programmazione dipartimentale.
La prova tradizionale si rende necessaria perché le cosiddette prove “oggettive” non sono del tutto adeguate a controllare e ad attivare aspetti fondamentali del pensiero e della personalità dell’alunno.
           L’interrogazione orale riesce a mantenere in interazione l’alunno con il docente e favorisce interventi correttivi diretti che consentono anche di individuare, attraverso l’errore, le vie che segue l’alunno nei processi di confronto, analogia, analisi, sintesi, astrazione, generalizzazione. 
           Sono, di seguito, schematizzate le diverse tipologie di verifica che si effettueranno in ciascuna classe del Triennio:

Prove strutturate

-    vero/falso 

-    completamenti

-    corrispondenze

-    quesiti a risposta multipla

-    prove di comprensione di lettura

Prove semistrutturate 

-    quesiti a risposta singola 

-    quesiti a risposta sintetica

-    prove di comprensione di lettura

-    articolo di giornale

 

VALUTAZIONE

La valutazione, da distinguere dalla verifica, è globale, non va riferita ad una sola disciplina e non va fatta per la singola risposta ad una o più domande; la valutazione riguarda l’alunno nel suo complesso, riconosce chi dà tutto quello che può dare, anche se a livello cognitivo è insufficiente; può punire chi dà poco perché, senza motivo, rifiuta di studiare, pur sollecitato adeguatamente.
             I docenti concordano i TEMPI DELLA VALUTAZIONE come risulta nella tabella di seguito riportata:
	diagnostica o in ingresso


	indagine sul retroterra socio-culturale dell’alunno e analisi delle conoscenze possedute e dei prerequisiti cognitivi specifici

	formativa o in itinere


	documenta in itinere le eventuali difficoltà di apprendimento e i punti di forza e di debolezza del nostro intervento didattico

	sommativa o finale


	alla fine di un determinato percorso didattico per un bilancio consuntivo dei processi di insegnamento-apprendimento 


            Nell’assegnazione del voto di profitto si terrà conto dei seguenti parametri:

· risultati oggettivi delle prove in relazione agli obiettivi fissati

· continuità e sistematicità nello studio

· progressi rispetto al livello di partenza

· cura nell'esecuzione e puntualità nella consegna dei compiti assegnati

· frequenza scolastica

· attenzione e partecipazione attiva alle lezioni

· capacità di lavorare in modo autonomo

· personalità e creatività nella rielaborazione delle conoscenze
4.
OBIETTIVI MINIMI IN USCITA DAL TRIENNIO

       I docenti concordano gli obiettivi minimi necessari a conseguire l’ammissione all’Esame di Stato, stabilendo che:

L’ALUNNO DEVE ESSERE IN GRADO DI:

· conoscere alcuni tra i testi più rappresentativi del patrimonio letterario italiano

· conoscere i principali strumenti dell’analisi e della comunicazione letteraria

· orientarsi nell’evoluzione storica della letteratura italiana e nei suoi rapporti con la cultura europea ed extraeuropea

· riconoscere i caratteri di un testo letterario

· contestualizzare nelle linee generali i testi analizzati

· esprimere il proprio pensiero in forma corretta, pur avvalendosi di un bagaglio lessicale limitato e non sempre del tutto preciso

· progettare e realizzare un testo in modo equilibrato, rispettandone le peculiarità

· utilizzare in modo sufficientemente appropriato gli strumenti dell’analisi testuale

· svolgere attività di ricerca
5.
ELEMENTI DI LATINO

FINALITA’


L’insegnamento della lingua latina promuove e sviluppa:

·   un ampliamento dell’orizzonte storico, in quanto riporta la civiltà europea                                   ai suoi fondamenti linguistici e culturali;

·   la coscienza della sostanziale unità della civiltà europea che, pur nella diversità delle culture nazionali, ha mantenuto sempre uno stretto legame con il mondo anti​co, ora in termini di continuità, ora di opposizione, ora di reinterpretazione; 

·   la consapevolezza del ruolo storico della lingua latina che sopravvisse alla civiltà romana, assumendo per secoli il ruolo di lingua della cultura nell’intera Europa;

·   la formazione di capacità di astrazione e di rifles​sione, sviluppando, nella continuità della traduzione didat​tica, abilità mentali di base in funzione preparatoria a studi superiori in diversi ambiti anche scientifici e tecnologici.

OBIETTIVI

Alla fine del triennio lo studente deve dimostrare di es​sere in grado di:

·   interpretare e tradurre testi latini;

·   riconoscere le strutture sintattiche, morfologiche, lessicali e semantiche;

·   riconoscere la tipologia dei testi, le strutture re​toriche di più largo uso;

·   riconoscere il sistema linguistico latino in chiave sincronica e cogliere i 

 
rapporti fra la formalizzazione e l’uso concreto della lingua;

·   cogliere in prospettiva diacronica i principali mu​tamenti dalla lingua latina



alle lingue neolatine;

·   dare al testo una collocazione storica:

CONTENUTI

Competenza linguistica:

·   approfondimento dello studio della lingua come sistema, sia attraverso l’analisi concreta di testi, sia attraver​so momenti di riflessione sistematica;

·   traduzione di brani d’autore, sia contestualizzati sia non contestualizzati, con riflessione sulla trasposizione da un sistema linguistico ad un altro.
TERZO  ANNO
	Modulo A
	Modulo B



	Morfosintassi:

	Morfosintassi:


	 - Morfologia del nome e dell’aggettivo.

- Coniugazione attiva e passiva dei verbi.

- Le proposizioni infinitive e finali.

- I principali complementi.
	- Gradi di comparazione.

- Numerali. Pronomi.

- Ablativo assoluto.

- Proposizione temporale, causale,

   consecutiva, cum + congiuntivo.

- Perifrastica attiva e passiva.

- Tutti i complementi.



QUARTO ANNO
	Modulo A
	Modulo B



	Sintassi dei casi:

- Costrutti notevoli con il nominativo

   e l’accusativo.


	Sintassi dei casi:

- Costrutti notevoli con il genitivo,

   dativo e ablativo.


QUINTO ANNO
	Modulo A
	Modulo B



	Sintassi del verbo.

· Uso dei modi e dei tempi.

· La consecutio temporum.
	Sintassi del periodo.
- Proposizioni complementari

   indirette.

- L’oratio obliqua.




METODOLOGIE

Lo studio linguistico

Poiché la lingua può essere organizzata in modi diver​si, è opportuno accertare la sistemazione grammaticale operata nel biennio e procedere successivamente ai dovuti  approfondimenti. 

Usi linguistici, tipologie discorsive e lettera​rie saranno preferibilmente osservate sui testi, con un’oc​casionalità che, però, risponda a una programmazione di massima, in modo da favorire la costruzione graduale di linee organiche di sviluppo.

La traduzione dal latino all’italiano


Benché la traduzione comporti necessariamente la tra​sposizione in un altro sistema linguistico, saranno svolti esercizi di traduzione in cui l’attenzione sarà rivolta prevalentemente all’analisi e alla comprensione di strutture grammaticali e di fatti di lingua già acquisiti e a scoprire nuovi aspetti par​ticolari deducibili dal complesso del brano.


Altri esercizi potranno essere condotti su brani significativi, debitamente contestualizzati. In questi casi la corretta ricodificazione in italiano non sarà il fine preminente, ma rimarrà funzionale alla lettura e potrà essere integrata da un com​mento che dimostri il livello di comprensione e di apprez​zamento raggiunto, quale una traduzione scolastica non può esprimere.


Altri esercizi ancora mireranno prevalentemente a mettere a confronto due lingue (o stati di lingua), ciascuna con il proprio statuto e la propria autonomia.


Se il passo non sarà contestualizzato, dovrà comunque avere senso compiuto e quindi piena coerenza e coesione e consentire la comprensibilità con riferimenti interni.

La centralità del testo

L’analisi linguistica, specialmente nei suoi usi meno co​muni, e la contestualizzazione letteraria storica andranno fondate sulla lettura e sul commento; tuttavia, se la conte​stualizzazione sarà necessaria, se sarà legittimo l’uso del com​mento per aprire a vaste tematiche di storia, sociologia e antropologia culturale, non andrà dimenticato che scopo pre​minente della lettura è l’individuazione degli aspetti e dei valori letterari del testo e dell’autonoma personalità dell’autore. 

VERIFICHE


Le prove di verifica andranno distinte in «prove diagnosti​che», tese ad accertare il raggiungimento di determinati obiettivi e in prove finalizzate alla valutazione periodica e finale e all’assegnazione del voto di profitto. Si indicano di seguito tipi di prove:

· relazioni scritte, accompagnate o no da esposizione orale, su temi emersi dalla lettura dei testi e dallo studio della storia letteraria;

· tests oggettivi, miranti ad accertare il raggiungimento di singoli obiettivi;

· esposizione e discussione orale.

VALUTAZIONE


Nella formulazione dei criteri e dei parametri della valutazione si terrà conto di alcuni elementi prioritari e irrinunciabili:
· il livello medio di abilità della classe;

· gli obiettivi cognitivi già acquisiti dalla maggior parte degli allievi;

· la capacità di cogliere nei testi gli elementi e i concetti chiave che esprimono la civiltà e la cultura latina;

· la capacità di analizzare i testi, prendendone in esame lingua, significato e contesto, lessico, e cercando di trovare in essi, ove possibile, linee di continuità e di alterità storico-culturale nel rapporto dinamico fra presente e passato.









La referente

                                                                                               prof.ssa Cristina Marzano

                                                                                         ___________________________
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